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I comunisti del Cile 
nella lotta al fascismo 
La crescente presenza nella clandestinità e la proposta di un ampio fronte uni
tario per battere la feroce dittatura e costruire un nuovo Stato democratico 

Rammento la celebrazione 
dei 50 anni del nostro Partito 
nello Stadio Nazionale di San
tiago, riempito da 80.000 ma
nifestanti entusiasti. 

Era un radioso pomerijjelo 
del gennaio 1072. Dalla tribu
na Luis Corvalàn manifestava 
la sua grande gioia. 

In questi 50 anni, fin dal 
duri inizi, i comunisti cileni 
erano entrati già nel cuore e 
nella coscienza dei lavoratori 
e costituivano una collettivi
tà robusta, educata nel
l'amore per la Patria, nella 
preparazione a qualunque sa
crificio, nella onesta politica 
e nel culto dei principii leni
nisti. 

Quel twmeriggio, la parte 
più cosciente e lucida della 
classe opera'a e del popolo 
celebrava il suo cinquantena
rio nel pieno della battaglia 
per la difesa del governo po
polare, il più grande obietti
vo rivoluzionario intrapreso 
dai lavoratori cileni, odiato 
dall'imperialismo nordameri
cano e dai reazionari cileni, 
ma minacciato anche dal con
sapevoli ed inconsapevoli «Ca
valli di Troia» della ultrasini
stra che, con la parola « ri
voluzione » sempre a fior di 
labbra, nei fatti favoriranno 
la controrivoluzione con le lo
ro insensate follie e con le lo
ro irresponsabili provocazioni. 

Il Part i to comunista non si 
lasciava intrappolare nelle 
contraddizioni minori tra la 
classe operaia ed i ceti me
di, ma cercava di risolvere 
nell'unico modo possibile, va
le a dire affrontando le gran
di contraddizioni che la mag
gioranza del popolo aveva con 
i principali nemici: l'impe
rialismo e !a oligarchia mo
nopolio... « latifondista, gli 
stessi nemici di os>?i. che 
hanno cambiato soltanto la 
forma in cui esercitano il lo
ro dominio. 

Il pensiero 
dei comunisti 
0 ? n i aspetto della indimen

ticabile giornata che ricor
diamo era definito nel pen
siero politico dei comunisti 
cileni, espresso poco prima, 
con precisione e coerenza, 
dal segretario generale. Luis 
Corvalàn. « In virtù del ca
rattere stesso della rivoluzio
ne cilena, degli interessi della 
d i s s e operaia e dei ceti medi, 
della necessità di isolare i 
reazionari, di sconfiggere le 
loro manovre sediziose, di im
pedire l'intervento straniero, 
di affrontare le pressioni im
perialiste, di dare infine un 
appoggio nazionale al gover
no; in virtù di tutto ciò, 6i 
può e si deve sviluppare an
cora di più la unità del popo
lo e questa può e deve diven
tare una forza realmente in
vincibile. Questo è il proble
ma più importante che deve 
essere risolto in questo mo
mento ». 

Ora che compiamo 54 anni 
abbiamo voluto ricordare que
sto aspetto del nostro cin
quantenario. Tut to appare 
molto lontano, ma non è così. 
Il sangue, i crimini e le atro
cità con cui la tirannia fa
scista tenta di affogare ogni 
tradizione democratica in Ci
le, non riescono ad aopannar-
c: la vista. La potenza del 
Part i to comunista, cosi come 
la vitalità di altre forze de
mocratiche cilene, cresce oggi 
nella clandestinità e si mani
festa in mille modi diversi 
animando l'azione antifasci
s ta nel paese, come è co
stret to ad ammettere, con 
odio, lo stesso Pinochet, che 
non trova altra risposta che 
inasprire ancor più la re
pressione. 

E neppure è lontana la le
zione di quel tempo, che con
siste nel saper cercare e. so
prat tu t to . nel saper trovare 
alleati per l grandi obietti
vi del movimento popolare. 

Ispirati da tut to ciò. nel 
nostro 54. anniversario lavo
riamo con più forza che mai. 
per realizzare le proposte DO-
litiche elaborate. all'Interno 
del paese, dalla nostra dire
zione che, subito dopo l'av
vento del fascismo, dichiara
va. « L'unica linea di demar
cazione valida è quella che 
separa i fascisti militari e ci
vili. gli imperialisti, e la oli
garchia, dalla Immensa mag
gioranza del popolo cileno. 
compresi quegli ufficiali, sot
tufficia!] e militari di truppa 
delle forze armate che ripu
diano 1 crimini della giunta. 
Dobbiamo unire e non divi
dere le forze. La dispersione 
delle forze di opposizione pro
lunga il martirio del Cile». 

Noi riteniamo che né la 
coalizione di Unità popolare 
da sola e né la DC da sola 
possono o»~l pretendere di 
svolgere il ruolo di alternati
va al fascismo restando sepa
rate e contrapposte. Così co
me né la DC né Unità po
polare potrebbero domani af
frontare l delicatissimi com
piti di un governo democra
tico con un atteggiamento re
ciprocamente antagonista e di 
attiva contrapposizione. 

E* con questo convincimen
to politico che il nostro Par
tito ha proposto la forma
zione del più ampio Fronte 
antifascista, chiamando a far
ne p.»rte :n modo esplicito !a 
DC Pensiamo che debba sta
bilirsi un chiaro accordo di 
ba=e tra Unità popolare e la 
DC che. «n'i-vne. p r m a del 
•golpe», riunivano il 74^ delia 
IR c'ttadinar.™ — oer concor
dare una piattaforma antifa-
scUta. 

Abbiamo formulato a questo 
proposito proposte concrete. 
Inoltre, noi concepiamo que
s ta Alleanza r.on soltanto co

me uno strumento Insostitui
bile per estirpare dal Cile il 
cancro fascista oggi, ma an
che come una garanzia per 
costruire domani un nuovo 
Stato di diritto, democrati
co, nazionale, popolare, plu
ralista, che assicuri il rinno
vamento democratico, la e-
stirpazione totale del fasci
smo, la spinta al cambio ri
voluzionario e la indipendenza 
nazionale. 

Proponiamo la unità per 
abbattere ora la di t tatura fa
scista e per dare domani un 
governo democratico al Cile. 
In seno alla DC si discutono 
posizioni contrarie a tale Im
postazione ed il direttivo non 
ha dato una risposta ufficiale 
alle nostre proposte. Noi con
tinueremo instancabilmente 
ad andare avanti in direzio
ne della unità, aprendole la 
strada. Questo è ciò che re
clamano gli assassinati, i tor
turati ed i prigionieri politici 
di tutte le Ideologie, vittime 
della giunta il cui odio nei 
confronti della libertà non so
lo colpisce l marxisti, ma fa 
anche chiudere stazioni radio 
e riviste della DC ed incar
cerare sacerdoti cattolici. 

L'obiettivo unitario — no
nostante che la direzione del
la DC non lo abbia concora 
accolto — tende ad amalga
mare realmente la base di 
settori differenti all'Interno 
del Cile, ed in modo parti
colare t ra i lavoratori. Rad-
doppieremo la nostra tenacia 
nel continuare su questa r.tra-
da per il bene del nostro 
paese. 

Sappiamo che l'unità non 
cade dal cielo. Non fu facile 
nemmeno costruire la stessa 
Unità popolare. Oggi dobbia
mo lottare anche contro le 
posizioni anguste della ultra
sinistra cilena — tipicamente 
anticomunista — il cui dog
matismo e settarismo favo
riscono il gioco del settore 
reazionario della DC oltre a 
cercare divisioni all 'interno 
di Unità popolare. 

Tut te le concezioni settarie 
sono un aiuto ai fascisti Ri
petiamo che sulla base della 
unità socialista-comunista, co
me espressione essenziale del
la unità della classe operaia, 
e della Unità popolare, in 
quanto espressione unitaria 
dei settori più coscienti del 
popolo, bisogna sottolineare 
con i fatti la nastra volontà 
che la DC si inserisca pie
namente e su un piano di 
uguaglianza nel Fronte an
tifascista. • 

Il nostro popolo costruisce 
la sua unità nella lotta an
tifascista. Si realizzano azio
ni di varia natura. I lavora
tori manifestano la loro 
protesta contro la miseria e 
la disoccupazione, esigono 11 
ripristino delle libertà sinda
cali. La Chiesa Cattolica, in
terpretando il sentimento na
zionale, alza la voce per chie
dere l'amnistia generale e la 
liberazione di tutti 1 prigio
nieri. La stessa s tampa al 
servizio della di t ta tura non 
può fare a meno di riflettere 
11 malcontento e la crescente 
resistenza che si manifesta 
dappertutto contro le misure 
delia giunta. 

E', questa, una lotta eroica 
per la quale 1 nostri compa
gni si ispirano all'esemplo 
di dignità rivoluzionaria of
ferto da Luis Corvalàn, per la 
cui libertà, come per quella 
di lutti l prigionieri, dobbia
mo raddoppiare i nostri sfor
zi. Il Part i to e la Gioventù 
comunista mantengono In Ci
le le proprie direzioni. Fun
zionano tut t i i Comitati re
gionali ed i Comitati locali 
del Parti to. 

Riorganizzate 
molte cellule 
Moltissime cellule sono sta

te riorganizzate nelle nuove 
condizioni. In mezzo alla di
sperazione provocata dalla 
giunta il Partito nesce ad as
sicurare la continuità del suo 
periodico clandestino Uni
tà antifascista, di ampia ed 
efficace diffusione. Nelle sue 
pagine, facendo onore all'in
ternazionalismo del comuni
sti cileni, è stato salutato il 
58. anniversario dell'URSS, la 
vittoria del popolo vietnamita, 
il primo congresso del PC di 
Cuba, ed è s ta ta espressa so
lidarietà con le lotte dei popo
li di Angola. Portogallo. Spa
gna, Uruguay. Brasile, ed in
fine con tut te quelle forze 
che nel mondo combattono 
per la democrazia, la pace 
ed !! socialismo. 

Uno stimolo speciale per la 
lotta dei comunisti e di tutti 1 
patrioti cileni è rappresenta
to dalla ampia e vigorosa so
lidarietà internazionale per il 
rispetto dei diritti umani in 
Cile, e per ottenere l'isola
mento politico, diplomati
co ed economico delia giunta. 
il boicottaggio contro la dit
ta tura. rappozsr.o politico e 
materiale ai democratici che 
si battono nel paese contro 11 
fasc.smo. così come ha deci
so la recente conferenza di 
Atene, a cui delegati di 85 
pat>si e di 37 orzaniTzazlont 
internazionali hanno parteci
pato per solidarizzare con il 
nostro popolo. 

Espressione di - "« i t a im
ponente ed attiva solidarietà 
e anche la risoluzione del 10 
dicembre dell'Assemblea ge
nerale de'.'.'ONU. in cui 95 
nazioni hanno condannato la 
giunta fascista. Sappiamo che 
tutto ciò viene accolto dai no
stri compagni e da tutto 11 
popolo cileno come un Impor
tantissimo contributo. 

Siamo nati un 2 di gen
naio. Ora contiamo più di 
23 anni di clandestinità. 
Abbiamo un Partito sano, 

sempre legato alle masse, 
senza lotte né correnti inter
ne. saldamente unito at torno 
alla direzione ed alla sua li
nea. Un Part i to pronto a ri
conoscere l suol errori ed a 
correggerli, aperto alla vita. 

In Cile, i nostri compagni 
nella notte clandestina, nel 
campo di concentramento, nel 
carcere fascista, renderanno 
omaggio al loro Partito, come 
facciamo noi che dobbiamo 
vivere in esilio. E riafferme
ranno il loro spirito comu
nista e la loro fede nella vit
toria finale. Sapranno che la 
loro eroica lotta, insieme a 
quella di moltissimi patrioti 
degli altri part i t i e dei mar
xisti senza partito, cristiani 
e laici, appoggiati dalla pos
sente solidarietà internaziona
le, culminerà nella vittoria fi
nale antifascista. E lo Stadio 
Nazionale del Cile sarà di 
nuovo — e stavolta per sem
pre — lo scenario della gioia 
di tutto un popolo. 

Luis Guastavino 
del CC del PC cileno 

BRUXELLES — Vigili del fuoco Intervengono per recuperare 
le salme del giovani morti nell'incendio del dancing 

!l peso della guerra americana si fa ancora sentire nel Vietnam 

Hanoi: bilancio dello sforzo 
di ricostruzione del paese 

Accanto a rilevanti successi si sono registrati alcuni ritardi nella esecuzione 
del piano — Dopo la ramificazione verrà definito il piano economico per 
tutto il paese - Si prevede anche un nuovo sistema unico di salari e di prezzi 

Dal nostro corrispondente 
HANOI. 1 

Il presidente del Comitato 
del piano statale, il vice pri
mo ministro Le T h a n h Nghl, 
ha esposto ai deputati della 
Assemblea nazione1? un bilan
cio dell'economia vietnamita 
per l 'anno 1975 e quello del 
tre anni del Piano di rico
struzione economica. I risul
tat i del piano 1975 non 6ono 
soddisfacenti. Le T h a n h Nghl 
non lo h a nascosto — anche 
se esistono delle validissime 
giustificazioni ai r i tardi eco
nomici registratisi in alcuni 
settori. Soprat tut to è vero che 
« il Nord ha concentrato tut
te le sue forze umane e mate
riali al servizio dell'offensi
va generale della primavera 
1975 per liberare completa
mente il Sud » e « che un mi
lione di tonnellate di mate
riale e merci 6ono s tat i tra
sportati a Sud per risolvere i 
problemi più urgenti. Decine 
di migliaia di quadri ed ope
rai si sono recati al Sud per 
contribuire ad edificare Tarn-

In un dancing durante la festa di fine d'anno 

15 morti (5 giovani italiani) 
nel rogo d'un locale in Belgio 

Per causa da accertare le fiamme hanno trasformato il locale in un inferno — Il panico e 
la mancanza di misure di sicurezza hanno impedito la fuga — Altri connazionali tra i ferit i 

B R U X E I i E S , 1 
Quindici giovani, tra i quali 

5 italiani, sono morti car
bonizzati durante una festa di 
Capodanno nell'incendio che 
ha distrutto la discoteca « Sei-
Nove», si tuata in Tempie 
Street, nel centro industria
le di La Louvlere, nel Belgio 
meridionale. Un'altra t rentina 
di giovani sono stati ricoverati 
In ospedale con ustioni e con
tusioni. Secondo fonti della 
polizia, cinque di questi sono 
feriti gravi mentre altri venti 
sono leggeri. Alcuni poi sareb
bero già rientrati a casa, do
po essere s tat i medicati in 
ospedale. 

Il locale apparteneva a 
quella caratteristica categoria 
di piccoli ritrovi dove gli ado
lescenti si riuniscono per di
scutere, giocare e ballare al 
r i tmo della musica pop. 

La tragedia, che si è con
sumata nel volgere di pochi 
minuti, è avvenuta intorno al
le quattro di stamane, men
tre una cinquantina di gio
vani stava ancora festeggian
do l'arrivo dell 'anno nuovo. 
Dapprima si è verificata una 
breve Interruzione dell'ener
gia elettrica. Non appena le 
luci si sono riaccese e le note 
musicali hanno ripreso a dif
fondersi per 11 locale, c*è sta
ta una piccola esplosione. Poi, 
il finimondo. Nel bar si è svi
luppato un incendio e non ap
pena è stato dato l 'allarme 
ì presenti si sono lasciati 
prendere dal panico. C'è stato 
un fuggi-fuggi generale verso 
la porta. Molti giovani nelia 
ressa sono stat i travolti e 
calpestati dai loro compagni 
terrorizzati. 

La maggior parte delle vit
time è rimasta sotto le ma
cerie dell'edificio in fiamme 
per non essere riuscita a rag
giungere in tempo la s t re t ta 
uscita. Le fiamme si sono 
propagate al due locali del ri
trovo con una rapidità ecce
zionale. Quando i pompieri so
no finalmente giunti sul posto, ! 
non hanno potuto far altro che j 
recuperare le salme delie i 
quindici vittime, molte delle ! 
quali sono s ta te trovate l'una ! 
sull 'altra nei pressi della por- I 

ta principale. Altri sette cor
pi carbonizzati sono stati rin
venuti ammucchiati nel ba
gno, nella parte posteriore 
del locale. Altri ancora gia
cevano nello stret to corridoio 
lungo otto metri e largo uno 
e mezzo che si incontrava su
bito dopo l 'entrata. 

Il locale, si tuato al pian 
terreno di un fabbricato a 
due piani, aveva le finestre 
che davano sul marciapiede 
sempre chiuse per mantenere 
un'atmosfera « più raccolta ». 

F ra i giovani che si erano 
dati appuntamento al «Sei-
Nove » per aspettare l'inizio 
dell 'anno nuovo, c'erano a 
quanto pare diversi compo
nenti della locale squadra di 
calcio. Alcuni erano figli di 
immigrati italiani, stabilitisi 

In vigore la nazionalizzazione 

Il Venezuela alza 
la sua bandiera 

sui campi petroliferi 
Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 1 
A partire da oggi, è effet

tiva la nazionalizzazione del 
petrolio del Venezuela, deci
sa dal parlamento lo scorso 

neV ,d1st7étto"Ìn^ustr^le , 1 'di ' j f agosto. Il presidente C a r 
<-.K„_Ì_»«: • los Andres Perez ha dato il 

! via simbolico alla nazionaliz 
i zazione alzando in una ceri-

Charleroi. 
L'opera di identificazione 

delle vittime appare quanto 
mal difficoltosa, perché al
cune di esse sono ridotte in 
uno stato irriconoscibile. Co
munque. all'ospedale della 
cittadina si è potuto sapere 
il nome delle vittime finora 
identificate. Si t ra t t a di t re 
cittadini italiani e di sei belgi. 
Si trat terebbe in ogni caso 
di persone giovanissime (sal
vo una donna belga di 45 an
ni) . t re delle quali sarebbero 
giunte a Louviere per visita
re dei parenti in occasione 
delle feste. Gli italiani morti 
sono Salvatore Racuglia. Na
dia Amaglio, Luigi Castagno
li. Rosetta Camarat ta e 
Giuseppina Cortes. I fe
riti italiani sono s e t t e : 
Erica Cassisi. Vincenzo Bon-
giovanni. G e n o v a Idilli, 
Letizia Bongio, Stefano Di 
Marco. Filippo Racuglia e 
Oscar Vincenzo. Di questi ul
timi, alcuni avrebbero già la
sciato l'ospedale dopo aver 
ricevuto le prime cure. 

Le cause che hanno deter- ; 
minato l'orrenda sciagura RO-
no ancora ignote. Fra ìe ipo
tesi slnora avanzate è s ta ta 
fatta anche quella di una fu
ga di gas. 

monia ufficiale la bandiera 
venezuelana in uno dei più 
grandi e più vecchi campi 
petroliferi, quello di Mina 

! Grande, fino ed ora di pro-
j prietà della G I I / / . 

I campi petroliferi nazio-
I nalizzati appartenevano ad 
! una ventina di compagnie pe-
! trolifere multinazionali, tra le 

quali la Gulf, la Shell, la 
] Exxon, la Mobil, la Texaco. 
I La decisione di nazionalizza-
l re il petrolio è s ta ta presa al-
! l 'unanimità dal parlamento, 
i ma grosse discussioni sono 

aorte sui modi come questa 
\ è avvenuta, per il lauto in-
, dennizzo che le società petro-
; lifere riceveranno, circa 1018 
j milioni di dollari, e per il 
I fatto che. per ora. rimango-
| no in mano alle multinazio-
i nall le tecnologie, il trasporto 
j e la commercializzazione del 
I prodotto. 

II petrolio rappresenta per 
! il Venezuela, rhe ne e il quin-
! to produttore mondiale, e il 
I terzo esportatore, dopo l'Ara

bia saudita e l 'Iran, la fonte 
I di gran lunga principale di en-
I t rate valutarie. L'anno scorso 
j ì proventi del petrolio hanno 
I rappresentato circa il 75% di 
i tutti gii ingressi dello Stato. 
1 La maggior parte del pro-

Continua il terrorismo politico in Argentina 

Bombe a Buenos Aires nel comando 
delle forze armate e in un teatro 

Devastato un piano della sede del quartier generale, — L'altra esplosione 
in un locale di vn teatro — Archiviato un procedimento contro Isabelita 

BUENOS AIRES. 1 
L'antivigilia del capodanno. 

j una bomba è esplosa nella 
j sede del quart ier generale 
j delle forze a rma te argentine 

a Buenos Aires e poco dopo 
u n al tro ordigno ha devastato 
un locale di servizio d'un tea
t ro della cit tà dove in quel 
momento stava recitando una 
attrice già In passato presa 

; di mira dalle squadracce fa
sciste. 

Il primo a t ten ta to ha deva
stato il quinto piano d'un edi
ficio si tuato a meno di 200 
metri dal palazzo presidenzia
le. Alcune persone sono ri
maste ferite, fra cui due sot
tufficiali. Secondo fonti mili
tari . l'esplosione è s ta ta «di 
media potenza » ed è 
s ta ta prodotta con un ordigno 
collocato accanto all'ufficio 

! del capo di S ta to maggiore 
dell'esercito, generale Viola. 
Non si sa se questi si tro
vasse nel suo ufficio. Fino ad 
ora nessuna organizzazione ha 
rivendicato l 'at tentato. 81 no
ti che il servizio di guardia 

dotto estrat to ogni giorno dai 
dodicimila pozzi petroliferi in 
funzione viene esportata negli 
Stat i Uniti e in Canada. 

La nazionalizzazione del pe
trolio venezuelano è dunque 
un fatto di grande importan
za. ma. come dicevamo, le 
critiche del Par t i to comuni
sta. dell'opposizione e in de
finitiva dell'opinione pubblica 
riguardano 11 modo come es
sa è avvenuta. Pr ima di 
tutto, diffusi erano 1 pareri 
secondo i quali nulla avrebbe 
dovuto essere pagato alle mul
tinazionali che in sessanta an
ni di sfrut tamento intenso 
hanno guadagnato fiori di mi
liardi. Ma anche coloro che 
sono d'accordo per una in-

dennizzazione. sottolineano che 
dalla cifra stabilita come 
n equa » occorreva poi sot
t rar re una penale per Io sfrut
tamento avvenuto a) di fuori 
delle concessioni governative 
e in pratica della legge e per 
I gravissimi danni di inquina
mento causati da uno sfrut
tamento senza riguardo al
cuno. 

L'esempio più clamoroso, in 
questo senso, è quello del la
go di Maracaibo, a 800 chi
lometri da Caracas, irrime
diabilmente inquinato dal pe
trolio che per anni è fuoriu
scito da chilometri e chilo
metri di tubi e di pozzi resi 
difettosi dall 'usura. Ma. oltre 
alle critiche per l'indennizzo, 
il governo di Carlos Andres 
Perez si è at t i rato grosse cri
tiche perché m pratica ha 
accettato la creazione di so
cietà miste, formate dalla 
s tatale >T Petroven » e dalle 

| singole multinazionali, che li-
; mitano moltissimo le possi-
j bilità di una politica autono-
: ma nel settore. Infatti, per 

era. tu t te le tecnologie, il 
| trasporto e la commercializ-
j zazione del petrolio rimarran-
i no ir> mano a'.le società espro 

priate. anche se 11 governo si 
riserva di imporre la po'.itua 
e il prezzo. 

Questa nazionalizzazione 
non è '.a prima condotta in 
porto quest 'anno. Lo scorro 
primo gennaio. 11 governo ve
nezuelano ha nazionalizzato 
l'industria estratt iva del fer
ro. e anche in quel caso I* 
metodologia e le cr.tiene sono 
state le stesile. Le due socie
tà nord americane che ave
vano il monopollo del settore. 
la « Imn Mines » e l'« Orme
rò yfinmg » hanno ricevuto 
un indennizzo di 110 milioni 
d: dollari e. grazie ad un 

era stato rafforzato al- i le autori tà dai terroristi di 
cune ore prima dell'cspiosio- destra. 
ne in vista di una cerimonia • Sul terreno DO:.tiro è da 
in pr, gramraa per la consc- | segnalare ia decisione di non 
gna delle sciabole ai generali i luogo a procedere pr>sa c.*l 
di nuova promozione. La ce- I snudìce federale Nocetti Faso-
rimonia si è poi svolta nor- Imi in merito all 'ormai famo-
malmente sotto la presidenza I so « asseemo pres.dinzia'.c » 

del gen. VideU. che ha rischiato di portare ; contrat to biennale rinnovabi-
Neila serata dello stesso » la presidentessa Isabelita Pe ' 

giorno, si e avuto l 'at tentato ; ron in una puM/iutu- difficile. ' 
nel teatro « Estreilas *. L'or- j Sabato scor-o il blocco dei I 
digno è esploso in una toiiet- deputati deila Forza federa
te mentre era in scena rat- lista popolare (4 deputati» a-
tnce Nacha Guevara. Il tea- i veva presentato un progetto 
t ro era affollatissimo. L'attri- ! in vista di Intentare un prò 
ce era tornata un mese fa i cesso politico alla Preslden 
dal Messico dove si era rifu
giata in seguito alle minac
ce ricevute da terroristi di 
estrema destra. Anche questo 

secondo a t t en ta to ha provo
cato il ferimento di alcune 
person». 

t i numero delle vittime del
la violenza è comunque sali
to anche nelle ultime ore: 
ieri la polizia ha trovato alla 
periferia di Buenos Aires i 
corpi crivellati di proiettili di 
t re persone uccise, aecondo 

te.via per la sua azione de
finita «di re t tamente o indi
re t tamente immorale ». 

L'accusa si riferiva espres
samente alla compilazione, da 
parte di Isabelita Peron. il 
23 luglio scorso, di un asse
gno di oltre 30 milioni di pe-
sos (circa 750000 dollari al 
cambio dell'epoca) sul Fondo 
della crociata di solidarietà 
glustlzlallsta. per pagare la 
liquidazione della successione 
di J uan Peron. 

le. continuano a tenere in ma
no l'estrazione e !« commer
cializzazione del ferro, anche 
se sottoposte al controllo di
retto e alle decisioni politiche 
della <» Corporacion venezola
na de Guyana ». la impresa 
statale del settore. 

La nazionalizzazione del fer
ro e soprat tut to quella del 
petrolio costituiscono in ogni 
caso fatti di primaria impor
tanza per il Venezuela e per 
tu t ta i'America Latina. Le 
forze popolari si bat tono ora 
per allargare l ' importanza d: 
queste scelte e per rendere 
reale ed effettiva l'indipen
denza nazionale. 

Giorgio Oldrini 

niinistrazìone rivoluzionaria ». 
In queste condizioni eccezio
nali sarebbe stato evidente
mente difficile realizzare tut
ti gli obiettivi che il piano 
del 1975 sì proponeva. 

Quali sono i risultati In 
concreto? Il valore globale 
della produzione industriale 
aumenta del 17'"e rispetto al 
1974. in particolare, la pro
duzione dell'energia elettrica 
ha superato del 3,5rr le pre
visioni, l'Industria carbonife
ra (principale settore dell'in
dustria estrattiva vietnamita) 
raggiunge gli obiettivi fissati. 
ma « la qualità del carbo
ne estrat to e ancora bassa ». 
Altro settore che è in regola 
con la previsione è quello del
l'industria meccanica. 

Ma altri settori industriali 
non hanno realizzato il pia
no. Le Thanh Nghi ha cita
to In particolare la produzio
ne tessile, della carta e la 
pesca maritt ima. In agricol
tura il piano non è stato rag
giunto per quanto riguarda la 
produzione del riso malgrado 
l 'aumento della superficie col
tivata (che è superiore a quel
la prevista dal piano) e l'au
mento della utilizzazione delle 
sementi selezionate (più 35,5 
per cento rispetto all 'anno 
passato). 

La ragione di questo catti
vo risultato è da ricercarsi 
principalmente nelle pessime 
condizioni climatiche di que
st 'anno, soprattutto alle Inon
dazioni verificatesi in p-ima-
vera, all'epoca del raccolto 
del « quinto mese » che è di
venuto negli ultimi anni il 
raccolto principale del Viet
nam ». 

Per quanto riguarda i tra
sporti e le comunicazioni, se 
si registra al Nord un aumen
to del 2rL del tonnellaggio. 
si afferma che « rispetto al 
Piono questo settore resta an
cora deboic ». I trasporti al 
servizio della costruzione e 
della produzione non possono 
essere ancora considerati sod
disfacenti ». Nel settore del
la costruzione di base (lavori 
pubblici ed edilizia), benché 
si registri il completamento 
di numerose opere e l'inizio 
di molte altre t ra cui la fer
rovia della « unificazione » t ra 
Hanoi e Saigon, si segnala
no r i tardi : «alcune grandi 
opere non sono s ta te condotte 
a termine nel tempo previ
sto ». Benché si sia dedicata 
una attenzione particolare al
la costruzione di alloggi, scuo
le ed ospedali, questa conti
nua ad essere lenta. 

Le T h a n h Nghl ha p.nche 
fornito un bilancio del piano 
tr iennale di ricostruzione 1973-
1975. Alla fine del 1975 le ba
si Industriali dis trut te dalla 
guerra sono s ta te restaurate 
fat ta eccezione di quelle per 
cui era prevista non la rico
struzione pura e semplice, ma 
anche l'ampliamento. « Que
sto lavoro deve continuare an
cora negli anni a venire ». 

« I successi sono grandi, ma 
non bisogna fermarsi al ripri
stino. Gli Investimenti per la 
costruzione e l 'ampliamento 
in questi ultimi tre anni sono 
cinque volte e mezzo superio
ri a quelli per la ricostru
zione. 

La capacita di produzione 
dell'energia elettrica aumen
ta di 2.4 volte, quella de! 
carbone del 28 rr. i concimi 
chimici di due volte e mezzo. 
Sono s ta te ricostruite 120 mi
la aule distrut te e ne sono 
s ta te costruite 220 mila nuove. 
gli ospedali e le infermerie 
sono stat i restaurati , cosi por 
il sistema ferroviario e stra
dale e ner le opere idrauliche. 

La seconda parte del rap
porto è dedicata alle previsio
ni per il lBTti. Principalmen
te « ai compiti dello svilup
po economico del Nord e in 
una certa misura ai compiti 
comuni di ricostruzione e svi
luppo per tut to il paese. Il 
piano per tut to il paese nel 
1976 sarà definito concreta
mente dopo il completamento 
della riunificazione del paese 
sul piano statHle ». 

Le difficoltà vengono dalle 
conseguenze della guerra, ma 
anche dal fatto che quella 
vietnamita è ancora <• una 
economia di piccola produz.o-
ne - che la produttività so
ciale del lavoro è bassa e la 
dipendenza dalle importazioni 
ancora grande. I compiti ge
nerali sono per il Nord di 
«da re impulso A\\A edifica
zione socialista e perfeziona
re i rapporti di produzione 
socialisti . p?r il Sud « rea
lizzare allo stesso tempo la 
trasformazione socialista e la 
edificazione socialista >-. 

Elemento centrale è l'indu-
stnalizzazior.e. il P.ano ver
de prevede un aumento del 
20""-- della produzione indu
striale e ar t iz iana; l'accento 
è messo sull'industria di b.v 
<v> «22'' di aumento» mentre 
l'industria dei beni di consti 
mo dovrebbe aumentare del 
18"' . In agricoltura si preve
de un aumento del 15'r del
la produzione di -avori che 
dovrebbe salire, per il Nord. 
a 6.4 milioni d: tonnellate di 
cui 5.5 milioni di riso. 

Infine, viene sottolineata la 
necessità del perfezionamento 
della gestione. Si prevede m 
particolare, per 11 '76. un nuo 
vo s-stema di salari «unico 
per tut to il paese) e di prezzi. 

Si t r a t t a di un piano di 
forte Impegno che dovrebbe 
per la prima volta permette
re di avviare 11 meccanismo 
di accumulazione ed aprire 
la s t rada perchè 11 Vietnam 
possa uscire dal sottosvilup
po al quale è fitato costretto 
da un secolo di dominazione 
coloniale e da trenta anni di 
guerra. 

Masiimo Loche 

Nel tradizionale messaggio di capodanno 

Il partito e il governo 
sovietici ribadiscono 

la politica di Breznev 
Articoli dì « Tempi Nuovi » e della « Pravda » sul
la distensione e sulla trattativa per gli armamenti 

Dalla nostra redazione 
MOSCA. 1 

Nel tradizionale messaggio 
per il nuovo anno, pubblica
to og<*i a Mosca, il Comitato 
centrale del PCUS. il Presi
dimi! del Soviet supremo e il 
governo sottolineano i note 
voli risultati conseguiti nel 
1975 nell'applicazione del «pro
gramma di pace » elaborato 
dall 'URSS, ponendo in parti
colare rilievo il contributo da
to da Breznev. 

« Il segretario generale de! 
PCUS. Leonid Breznev — è 
detto nel messaggio — con la 
sua indefessa e nobile opera 
si è guadagnato !a stima e 
la riconoscenza del popolo so 
vietico e di tut ta l 'umanità 
progressista. Egli apporta un 
contributo enorme all'edifi
cazione del comunismo, alla 
ìotra per la pace e la sicu
rezza, per la libertà e la fé 
licita dei popoli ». 

Si rileva che l'attuale capo
danno ha uno speciale signi
ficato. dopo che 1 compiti fon 
damentali del nono piano 
quinquennale sono s tat i risol
ti e mentre l'URSS si prepa
ra ad affrontare ! «colossali 
comoiti di carat tere sociale» 
posti dal decimo, in vista de! 
miglioramento del livello di 
vita dei cittadini. 

Il messaggio di capodanno 
coincide con la pubblicazione 
di due articoli su temi fonda
mentali della politica di pace 
dei PCUS: la distensione e la 
trat tat iva sugli armamenti 
strategici. 

Nel primo, apparso su! set
t imanale «Tempi nuovi» a 
firma di Boris Viesnin. si 
respingono come «destituite 
di qualsiasi fondamento » le 

affermazioni di alcuni or-raiv 
di stampa occidentali secon
do cui l'URSS volterebbe :<• 
spalle alla di.stens.one. «L'U
nione Sovietica — scrive l'ai 
ticol.sta — non ha mutato 
né muterà !a sua ixV.it'ca. A! 
contrario, essa vuole che nel 
'76 si continui a costruire !! 
saldo edificio della p i re . te 
nendo «resemi gli accordi già 
conseguiti. :n particolare in 
Europa •>. Viesnin resp.nue. 
rilevandone l'inconsistenza. 
gli argomenti addotti dal 
« Washington Post *> por di 
mostrare i! suo assunto- '! pn 
.sto dato all'industria pesan 
te nel nuovo n.ano niriiquen 
na'e. l'aiuto dell'URSS a'.l'An 
sola e i presunti tentat v: ci 
utilizzale la crisi che l'ore. 
dente sta at traversando pe: 
premere su di esso 

Sulla « Pravda ». « l'os.*erv.» 
tore « confuta a sua volti > 
afferma/, oni de! sen. Hemv 
Jackson e di altri esponen: 
politici americani, secondo cu. 
l 'URSS avrebbe violato e'. 
accordi SALT e rileva rh< 
Ford. Kissìnger e lo stesso 
Schlesinger avevano escine > 
tali « violazioni ». 

L'URSS «vuole !'attuaz!o!i<' 
precisa e roscienz;osa de™'. 
accordi e vuole che ventia 
messo a punto e firmato un 
nuovo accordo a lungo ter
mine .in base all'intesa con 
seguita a Vladivostok ». Sfoi 
lunatamente, i chiariment. 
che essa ha chiesto agli Sta 
ti Uniti su «certe loro azio 
ni » legate all'applicazione do 
gli accordi non hanno anco 
ra ricevuto una risposta pie 
namente soddisfacente. 
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I comunisti 
e la droga 

I consumatori di eroina in Italia sono pas
sati da cinquemila a ventimila. Si calcola 
che entro due anni saranno diventati cen
tomila. Anche nel nostro paese la droga 
sta diventando un fenomeno di massa. 
Anche tra gli strati popolati aumentano 
i consumatori. Ecco perché i comunisti 
hanno preso posizione sul problema. Che 
cosa dicono, che cosa vogliono? Quali 
sono le differenti posizioni, a proposito 
della droga, in seno alla sinistra italiana? 
Qual è il significato delle polemiche sul
l'argomento che si sono svolte all'inter
no dei gruppi extraparlamentari. L'Euro
peo ha condotto un'inchiesta su questo 
problema che riguarda un numero sen 
pre più ampio di famiglie. 

il settimanale che vi dà 
il significato delle notizia 


